
PER IL PANE DEI DISOCCUPATI E DEI PENSIONATI, PER LO SVILUPPO DI ROMA 

TUTTI UNITI NELLA LOTTA 
PER IL DIRITTO AL LAVORO! 

(continuazione dalla 1. affina) 
etnizlone di là da venire ce pure 
mai verrà. 

Quindi, verso le ore 12. Masslnl, 
Buschi, Molinari e Santini, accom-
oagnati da Brandani, Cianca e DI 
Vittorio, si eono recati all'appunta­
mento con i rappresentanti del go­
verno, presso 11 Ministero del Te-
foro Al Ministero però, proprio 
alle ore 12, aveva inizio una riu­
nione preliminare del ministri tec­
nici: Del Vecchio. Fanfanl e Tuplnl. 
I quali avevano scelto proprio l'ul­
timo momento per scambiarsi le 
Idee prima di incontrarsi con I di­
rigenti dei lavoratori. 

Malgrado questa grave «corret­
tezza, 1 rappresentanti camerali ac­
cettavano di attendere, finché, poco 
prima delle ore 14, la delegazione 
faceva avvertire i ministri che. se 
per quell'ora non si fossero derisi 
» fare la riunione, i rappresentanti 
della C d L. ec ne sarebbero andati. 

Immediatamente, 1 ministri 60-
spendf-vano Ir- loro consultazioni e 
ricevevano i dirigenti della Came­
ra del Lavoro La riunione si pro­
traeva a lungo. La discussione «1 
svolgeva concitata e drammatica. 
Finalmente, alle ore 15,45, i diri­
genti sindacali uscivano. Massini 
dichiarava eemplicemente' « Nulla 
di concluso ». 

I ministri si erano mostrati In­
fatti assolutamente cordi ai biso­
gni dei disoccupati, dei pensionati, 
di tutta la grande massa di fami­
glie romane che, dopo mesi e mesi 
di miseria e di fame, vede ora con 
giustificpto terrore inoltrarsi un in­
verno sempre più rigido, col suo 
seguito di malattie, di patimenti 
di ogni genere. Il governo rifiutava 
di stanziare i 10 miliardi, somma 
necessaria del resto a dare lavoro 
B solo metà dei disoccupati romani 
e «i limitava ad offrire la cifra ir­
risoria e. d'altra parte persino pro­
blematica, di 2 miliardi. 

Altra cosa grave che denun­
ciava l'assoluta incomprensione 
dei ministri per 1 più immediati bi­
sogni delle masse indigenti, era il 
rifiuto a prendere In considerazione 
la richiesta di un sussidio straordi­
nario da pagarsi ai disoccupati e al 

pensionati per 1» feste di Natale. 
Dopo tali manifestazioni di asso­

luta Incomprensione della tragicità 
della situazione in cui versano de­
cine di migliala di famiglie roma­
ne 1 dirigenti della Camera del La­
voro ritenevano esaurita ogni pos­
sibilità di intesa e, dopo aver po­
sto il governo di fronte alle sue re­
sponsabilità, si riunivano in piaz­
za Esquilino. 

Alle ore 17, all'unanimità, meno J 
tre rappresentanti democrtetisnl 
che votavano contro, l'Esecutivo 
della Camera del Lavoro, preso In 
esame l'atteggiamento del governo, 
decideva di metterp m atto lo scio­
pero generale, secondo quanto era 
stato stabilito domenica al Consi­
glio Generale delle Leghe. 

La riunione delle C. /. 
Alle ore 18 venivano convocati 

tutti i Comitati direttivi sindacali 
e le Commissioni internp alle qua­
li veniva comunicato l'esito delle 
trattative. 

La vasta sala dell'Istituto Gali­
lei Galilei, già prima delle 18 era 
letteralmente gremita ria] rappre­
sentanti dei lavoratori romani an-
PIIP nei passaggi laterali e centrali 
e nella galleria, si accalcavano i 
convenuti commentando animata­
mente la notizia già diffusasi del 
rifiuto opposto dal govfrno alle ri­
chieste avanzate dalla C. d. L 

Alle IR e 45. giungono i segretari 
Buschi, Molinari e il responsabile 
della C. d. L. compagno Cesare Mas­
sini, mentre nella vasta sala, si leva 
alto l'inno dei lavoratori. 

Non appena Buschi accenna a 
parlare, il canto si interrompe men­
tre l'attenzione dei lavoratori si fa 
viva. 

~ Nonostante la nostra buona vo­
lontà. nonostante tutti gli sforzi 
fatti per far comprendere al Go-
\erno l'assoluta necessità di acco­
gliere le richieste del -disoccupati. 
che P u r èrano contenute nei limiti 
strettamente indispensabili a lenire 
l'enorme miseria ed il grave stato 
di disagio in cui versano ben 70 mi­
la senza lavoro, non è stato possi­
bile ottenere dalle autorità respon­
sabili una risposta seria e soddifa-
cente. 

Le Commissioni Interne acclamano 
la decisione dello sciopero generale 
«Al la C d i i . n°n rimaneva quin­

di per difendere dalla fame e dalla 
miseria questa enorme massa di cit­
tadini romani, che ricorrere all'uni­
ca arma rimasta ormai in ncstro 
possesso: lo sciopero generale. 
" .«Abbiamo atteso a lungo, prima di 
deciderci ad adottare una misura 
rii questo genere, ma oggi che esso 
si è reso inevitabile, per la capar­
bia ostinazione del governo, occorre 
condurlo a termine decisamente fi­
no alla vittoria >•. 

Alle ultime parole di Buschi, la 
sala è scattata in piedi dando con 
un fragoroso applauso, la sua più 
chiara e decisa approvazione. • 

La relazióne di Massini 
Subito dopo prende la parola 11 

compagno Massini, il quale, dopo 
aver brevemente fatto la storia dei 
numerosi e inutili tentativi per 
cercare di risolvere questo cocente 
problema romano, ha dimostrato 
come la richiesta dei 10 miliardi 
avanzata dalla C d. L. sia stata 
considerata esagerata dal Governo, 
sebbene questa somma, rappresen­
tasse appena la possibilità materia­
l e di dare lavoro soltanto a parte 
del disoccupati e solo per il pe­
riodo invernale. 

« Ma la precisa intenzione del Go­
verno di non voler* venire a nes­
sun costo incontro" alle necessità 
degli strati più poveri della popola­
zione romana si è dimostrata in 
modo particolarmente evidente, con 
il rifiuto di concedere l'indennità 
straordinaria natalizia ai disoccu­
pati ed ai pensionati. 
• Per queste ragioni ha concluso 11 
compagno Massini, la C d. L. con 
la stessa coscienza é con la steesa 
fermezza con cui ha frenato fino ad 
oggi l'indignazione e l'impazienza 
eia pure legittime, del lavoratori 
romàni, si pone oggi alla loro testa 
con altrettanta decisione per con­
durre l a l o t t a fln° a c n e l e richieste 
avanzate non verranno accettate >. 

Un nuovo fragoroso e prolungato 
applauso, saluta la secca e decisa 
relazione del Segretario della C. 
d. Zi. e sancisce la decisione dello 
sciopero generale. 

La situazione eTa irfunta a questo 
punto quando le autorità, a mezzo 
dei giornali asserviti al governo e 
dei foglj fascisti, scatenavano ima 
vera e propria campagna di notizie 
false o tendenziose, allo scopo di di­
sorientare l'opinione pubblica e dJ 
gettare il discredito full» massa dei 
lavoratori e dei disoccupati. 

Episodi di tale subdola e infame 
manovra si erano già avuti nel pri. 

mo pomeriggio, quando un quoti­
diano aveva annunciato che lo scio­
pero era rinviato a sabato. Ma sul 
far della sera si raggiungeva il col­
mo della spudoratezza. Il giornale 
di Virginio Gayda pubolicava, sic 
et gimplicUer, la notizia che la Ca­
mera del Lavoro aveva proclamato 
lo sciopero malgrado che il gover­
no avesse stanziato i 10 miliardi ri­
chiesti. A tale ignobile campagna 
di stampa, la Camera del Lavoro 
reagiva energicamente e tempesti­
vamente, emanando alle ore 23 un 
comunicato, eh veniva letto alla ra 
dio, nel quale era detto testual­
mente: 

«<La notizia dello stanziamento 
dei 10 miliardi da parte del governo 
è completamente falsa». 

Alla campagna provocatoria • 
menzognera della stampa gialla, 
faceva eco a tarda sera lo stesso 
presidente del consiglio. Al termine 
di una riunione con alcuni membri 

del governo De G a l e r i dichiarava 
infatti al giornalisti: «11 governo 
ha preso • tutti, i necessari provvedi­
menti per garantire l'ordine pubbli­
co e il rispetto delle libertà di tutti 
i cittadini ». 

Una vecchia manovra 
Talj parole erano un evidente 

suggerimento alla stampa asservita 
al governo, di presentare lo sciope­
ro di Roma come l'inizio di chùsà 
quali sconvolgimenti insurreziona­
li. De Gasperi dimenticava in quel 
momento che le richieste della Ca_ 
mera del Lavoro al governo sono 
state approvate anche dal democri­
stiano Santini. 

Interrogati dai giornalisti ' sulle 
ripercussioni del fatto che gli espo­
nenti sindacali del P.R.I. avevano 
votato a favore dello sciopero, De 
Gasperi ha preferito sorvolare sul­
l'argomento dicendo; «Non vi e una 
relazione logica tra quella che può 
essere l'azione degli organi sinda­
cali e quella degli organi politici 
dello stesso partito. Non si possono 
quindi trarne deduzioni politiche *>. 

Poi, rispondendo ad un'altra do­
manda, De Gasperi dava la sua au­
torevole adesione alle panzane del 
Giorsera e dell'organo di Gayda, ai-
fermando che, circa le somme stan­
ziate dal governo per l'effettuazio-
no di lavori pubblici in provincia 
di noma, nel corso della riunione 
della mattina era stato comunicato 
ai rappresentanti dei lavoratori che 
tali somme ammontano a: 11 mi­
liardi stanziati dal Ministro dei La­
vori pubblici: 500 miliardi da quel­
lo dell'Agrcoltura e circa 2 miliar­
di dal Ministro dei Trasporti; in 
totale quindi sono stati stanziati 
a favore della provincia di Roma 
circa 13 miliardi. 

Le dichiarazioni di De Gasperi 
avevano lo scopo di confondere le 
idee dei giornalisti. Egli si era in­
fatti dimenticato di aggiùngere alla 
ridda dei miliardi una piccola pre­
cisazione. Che la massima parte di 
tali cifre si riferiva a somme che 
debbono essere pagate per lavori 
già fatti e a somme per lavori già 
da tempo progettati e per 1 quali 
non erano stati fatti stanziamenti. 
Basta per questo citare il fatto che 
da oltre quattro mesi il provvedi­
tore alle Opere Pubbliche non man­
da lavori in appalto perchè sprov­
visto di danari. 

A parte quindi l'esagerazione del­
le cifre è da tener presente ancora 
ohe la massima parte delle somme 
citate da De Gasperi possono solo 
garantire II lavoro degli operai at­
tualmente occupati e che la residua 
parte può provocare lavoro a non 
più di tremila operai. 

Non si può parlare quindi di 
stanziamenti straordinari, se non 
pe r creare confusione nell'opinione 
pubblica e porre una categoria di 
cittadini contro un'altra. 

La richiesta della Camera del La­
voro, è stata infatti sin dal primo 
momento- che II governo, a parte 
gli stanziamenti, normali in rappor­
to alla • bilancia -finanziaria -'47-*48, 
atti a mantenere al lavoro gli otto­
mila operai edili, facesse uno stan­
ziamento straordinario di 10 mi­
liardi. 

A tarda ora il ministro Fanfanl 
ha nuovamente convocato presso 11 

I s e g r e t a r i d i S e z i o n e 
e l l e 1 7 , 3 0 In F e d e r a z i o n e . 

suo Ministero l rappresentanti della 
C G.I L. e della Camera del Lavoro. 
Ma la riunione ancora una volta 
non aveva alcun risultato concreto. 

Il governo ha ancora una volta 
tentato di presentare come nuovi gli 
stanziamenti già previsti In bi­
lancio. 

Ugualmente Inaccettabile è risul­
tata la proposta governativa di un 
nuovo stanziamento di circa un mi­
liardo e mezzo, In quanto una som­
ma cosi esigua permetterebbe al 
massimo l'occupazione di due o tre 
mila lavoratori contro l 70 mila 
che chiedono lavoro 

Riconfermano tutte le sue richie­
ste, la Camera del Lavoro ha pre­
cisato che l nuovi lavori che Roma 
domanda dovranno essere affidati al 
Provveditore dei Lavori Pubblici il 
quale — evitando ogni gioco di 
cifre — dovrà essere In grado di 
definire con'chiarezza 11 numero del 
lavoratori che potranno trovare la­
voro In base agli stanziamenti go­
vernativi. 

Una nuova riunione tra i Mini­
stri interessati e i rappresentanti 
confederali è stata quindi indetta 
p?r questa mattina. 

Un monito preciso 
•p bene che il Governo ricordi 

che non saranno certo le false no­
tizie, né le riunioni intimidatorie 
fatte da De Gasperi al Viminale 
con il Ministro di Polizia, a far de­
flettere i lavoratori dalla via in­
trapresa. Nò saranno i giuochi di 
cifre a far questo. I lavoratori vo­
gliono uno stanziamento nuovo e 
straordinario per da r lavoro pro­
duttivo al disoccupati e vogliono 
che sia concrètamente risolto Jl pro­
blema del sussidio straordinario in 
occasione delle feste natalizie ai di­
soccupati e ai pensionati. 

Per ottenere qiiesto essi scendono 
compatti in sciopero. E con la loro 
compattezza sanno di poter rag­
giungere la più piena vittoria. 

L'U. D. I. e il F. d. G. 
aderiscono allo sciopero 

Il Comitato provinciale dell'UDI 
comunica: 

« Il Comitato provinciale déll'U. 
D. I. aderisce allo sciopero indetto 
dalla Camera del Lavoro per risol­
vere la grave situazione del disoc­
cupati di Roma e provìncia e invi­
ta le donne tutte di Roma ad es­
sere solidali coi lavoratori ed a 
contribuire in tutte le forme possi­
bili alla vittoria' nella lotta oggi 
iniziata per liberare dalla miseria 
e dalla fame settantamila famiglie 
di disoccupati ». 

Anche 11 Comitato provinciale del 
Fronte della Gioventù ha comuni­
cato di aderire allo sciopero gene­
rale, « invitando la gioventù a schie­
rarsi a fianco del lavoratori e ad 
appoggiare le giuste richieste della 
Camera del Lavoro di Roma ». 

Vergognosi inviti 
al crumiraggio 

Per disposizione deiron. De Ga­
speri, il Comitato romano del Par­
tito della D.C., e successivamente 
i dirigenti sindacali democristiani, 
hanno diramato ieri sera — senza 
sentire in alcuno modo il parere 
dei lavoratori della loro corrente — 

Acqua luce e g a s funzioneranno 
regolarmente senza interruzioni 
Appositi incaricati della C. d. L. muniti di distintivo saranno a 
disposizione del pubblico per tutto quanto si rendesse necessario 

Durante Io sciopero 
I SERVIZI DOMESTICI: 

a c q u a , l u c e , g a » f u n z i o n e ­
r a n n o r e g o l a r m e n t e e s e n z a 
a l c u n a i n t e r r u z i o n e , 

GLI UFFICI POSTALI 
a c c e t t e r a n n o i t e l e g r a m m i i n 
p a r t e n z a p e r l e l o c a l i t à c h e 
s i t r o v a n o a l d i f u o r i d e l 
t e r r i t o r i o d e l l a p r o v i n c i a d i 
R o m a e p r o v v e d e r a n n o a l 
l o r o r e g o l a r e i n o l t r o . L a 
c o r r i s p o n d e n z a i n a r r i v o a 
R o m a s a r à s c a r i c a t a e a c ­
c a n t o n a t a , i n a t t e s a d e l l a 
c h i u s u r a d e l l o s c i o p e r o . 

I M E R C A T I R I O N A L I e 
i N E G O Z I A L I M E N T A R I 
r e s t e r a n n o a p e r t i f i n o a l l e 
o r e 1 3 . 

I T R E N I V I A G G I A T O R I 

E M E R C I f u n z i o n e r a n n o r e ­
g o l a r m e n t e . 

I T R A S P O R T I A U T O F I ­
L O T R A N V I A R I u r b a n i e m -
t e r u r b a n i s a r a n n o t o t a l m e n ­
t e i n t e r r o t t i . 

L E F A R M A C I E , G L I 
O S P E D A L I , I P O S T I D I 
P R O N T O S O C C O R S O , o s ­
s e r v e r a n n o I ' o r a r i o n o r ­
m a l e . 

I RISTORANTI POPOLA­
RI deirECA. « deirONAR-
M O f u n z i o n e r a n n o r e g o l a r ­
m e n t e . 

L a C a m e r a d e l L a v o r o 
g a r a n t i s c e l a p i e n a o s s e r ­
v a n z a d i q u e s t e n o r m e . N o n 
v i s o n o d a t e m e r e , i n m o d o 
a s s o l u t o , i n c i d e n t i o t u r b a ­

m e n t i d e l l ' o r d i n e p u b b l i c o . 
A p p o s i t i i n c a r i c a t i d e l l a C a 
m e r a d e l L a v o r o , m u n i t i d i 
d i s t i n t i v o , s a r a n n o a d i s p o ­
s i z i o n e d e l p u b b l i c o p e r t u t . 
t o q u a n t o s i r e n d e s s e n e c e s ­
s a r i o . 

vergognosi inviti al crumiraggio. 
Questa presa di posizione, non ap­
pena resa nota dalla radio e dalle 
agenzie, ha suscitato ovunque vi­
vissimo sdegno in seno alla massa 
degli stessi lavoratori democristiani. 

Le menzogne del « Giorsera » 
smentite dalla C. d. L 

La C. d. L. comunica alle ore 23: 
« Alcuni giornali della sera ed In 

particolare "II Giornale d'Italia" ed 
11 " Giornale della Sera " hanno pub­
blicato d i e la C.d.L. ba deciso l'at­
tuazione dello sciopero fenerale per 
Li Provincia di noma, malgrado che 
11 Governo abbia deliberato lo stan­
ziamento di 10 miliardi richiesti dal­
la C.d.L. stessa. La notizia dello stan­
ziamento del 10 miliardi da parte del 
Governo è completamente falsa ». 

Alle ore 0,45 la C. d. L. ha ema­
nato un altro comunicato: 

« Si ha notizia che vengono diffuse 
al giornali voci incontrollate e ten­
denziose relative a protesi stanzia­
menti del Governo di diecine di mi­
liardi. 

La Camera del Lavoro precisi che 
alle ore 0,45 di starnano non è per-
\ entità agli organi responsabili della 
Camera del Lavoro nessuna comun -
cazlone In merito a miliardi che sa­
rebbero stati stanziati dal Governo 
per labori pubblici In provincia di 
Roma. 

Pertanto restano confermile le d|-
spos zloni relative allo sciopero ge­
nerale ». 

" r UnHà " 
VIA IV NOVEMBRE. 149 - ROMA 

CONCORSO I L O . 
// bimbo più bello è: 

SPUMANTE DESSERT wm 
Onestar 

H Presidente Truman preferisce i 
cosiddetti « westerns » che socio 1 film 
avventurosi del Far West, e detesta 
quelli di gangsters e di mala vita; 
li Premier Inglese Attlee, invece, pre . 
dilige la bellissima Margaret Lock-
wood; 11 Primo Ministro Francese, 
Schumann, vorrebbe potersi recare 
più spesso al c inema per vedersi del­
le comiche, mentre il Maresciallo 
Stalin preferisce Charlot e le india­
volate peripezie di Topolino. 

Queste ed altre brillanti notizie po­
trete leggere sul secondo numero di 
CINESTAR, il grande settimanale In 
rotocalco a colori di cinema teatro 
e varietà, uscito oggi In tutte le 
edicole. 

Nello stesso numero, che reca in 
copertina la bellissima fotografia a 
colori della prima « pin up girl bion. 
do mie l e» Anne JefTays, potrete leg­
gere la prima puntata della vita del­
ia -ce lebre coppia Boggart-Bocal, in­
tessuta di-"brillanti indelicatezze sul­
le ultime vicende del celebre duo 
hol lywoodiano, e molti articoli di 
assoluta novità, oltre ad una vivace 
novella di Solnerset Maughan. 11 no­
tissimo autore dei romanzi * Vacanze 
di Natale », « Il filo del rasoio », * La 
luna e sei soldi ». dal quali sono 
stati tratti Ifilm omonimi. 

Ricordate: CINESTAR è il vostro 
giornale! Non dimenticate di acqui­
starlo subito dal vostro giornalaio. 

Estratto di deereto penale 

In nome del Popolo Italiano 
Il Pretore di Roma ha pronuncia­

to il seguente 
DECRETO 

nel procedimento penale contro 
DARI FRANCESCO di Pietro, re­
sidente in Roma, via Volturno 34, 
imputato del reato p. p. negli arti­
coli 720, 722 ed in relazione alla 
legge 13-6-42 n. 788 per aver par­
tecipato ad un giuoco di azzardo 
in Roma il 31-5-1945 e 3-6-1945 com­
mettendo il fatto con più azioni 
esecutive del medesimo disegno 
criminoso. 

OMISSIS . 
CONDANNA 

l'imputato alla pena di L. 9.000 
di ammenda, spese e tassa di de­
creto. 

Ordina la pubblicazione del pre­
sente decreto sul giornale «l'Unità». 

Roma 22-7-46 
Il Pretore II Cancelliere 

(F.ln: Noccioli) (P.to: Sica) 
E' copia conforme all'originale 
Roma 14-11-47. 

Il Cancelliere Capo 
(A. CANNIZZARO) 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Vari! L. 12 

SINISTRATI, f>ro n n neqho p»r larvi rfeu-
1"rarp <h"m guerra. Lepri. Torni) 135 lore S-1S) 

Occasioni t> l£ 
ABBISOGNANDOVI « e n » herst» rWMg»t»rl dl-
r-Mta'vnte hM>nr* \icoln Over™ Vecchio 4 
Tri Ì ? .V."> fucino TrMurat 
ARREDAMENTI eccnuniri di lutjo. Tfagonn pro­
pelliti. seguiti i p'?ni di assoluta coare-
pieq»a In'erp-'la'-" \ n ^j'sii»r t ' i . Te-
It'fimii ;>JI <)5i_ 
CAMERE da Ift'o, sslf da pnnro. •cod*l!i ori-
ij'Pali. -"'j-jiorm e >-igrf: = i °00 pr*rzi irrisori, 
piljmenu rateali. e96cutio<ì» perfftu, leadonsi 
Via Vilvlur 4?-i TelMnft 361.0.14 
MACCHINE maglieria, aqhi. accessori, tutti tipi. 
nparationi, oecastorms'ma 3i70. 4 1/2x60. Mt>0 
Pul.ied. Italmaglia. Salita Cirillo 1-4 (6?0 S64). 
MOBILI. Prima di acquistare ti<itat» il maqar-
zino di via Valadier 4S-V Telefoni "ni 954. I 
MA.P.I.L. Pelliccerie ribassi praticati d'I 20Vi ! 
su tutti gli articoli, modelli mermglioii, pron­
ti e «o misura chi al pagano in 12 ani urna i 
anticipo, tutta le pelli pia pregiate della moda _ 
internaiionale. Pellicce belle che durano molti 
anni t ti pagano in 12 mesi tenia anticipo. 
11 nome è garantii « M A.P.I.L. », Tia Campo 
Mariio 69, meizanino. 

PELLICCERIE - L.A.M A.H. - . Contignano la gran­
di rendite con tulli i preni ribassati del 20'/-
delle magnifiche pellicce e Tolpi argentate. 
Pagamenti sempre in 12 mesi tema anticipo. 
Garanzie: quanto alla garantii 11 nostre pel­
licce si garantiscono da sole* I nostri affezio­
nati clienti lo sanno bene. Con i ribassi pra­
ticati abbiamo cercato di appoggiare un'inizia­
tiva del Governo che potrà esseri salutare a 
tutti. Spiacenti che ta concorrenza ai arreleni 
l'animo Tarso di noi, cerchi di seguirci, impie­
ghi della bnona volontà, sopratutto sorrìda .. i 
metta in vendita come nni delle cose belle. 
• L.A.M A.R. » la casa delle più belle pellicci 
esteri i nazionali chi si pagano in 12 mesi 
senta anticipo. Via S. Caterina da Siena 48 
(Pie' di Marmo) mezzanino telefono 67.806. 

11 Lezioni, Collegi L. 10 
MATURITÀ' abilitazioni preparano pr"f«'orì Go­
vernativi pretti mi ti. 5K2.SS2 ore 13.30 

CORSO DI LETTERATURA 
SOVIETICA 

•Sabato 13 •• d icembre alle 
ore 17,30 nella sede dell 'Asso-
daz ione Italiana per 1 Rap­
porti con riJ.R.S.S. Via Mer-
cadante 34, Pietro Zveteremich 
parlerà sul tema: « LA POESIA 
DELLA RIVOLUZIONE E 
DELLA GUERRA CIVILE ». 

Tutti sono invitati ad in­
tervenire. 

• AGLI 
AMICI DI L'UNITA' 
La festa dell'» la ico di l'Unii» . ehi 

doveva (ntrsl oggi alle 18 sei idea* 
dfirUESlSA i rimata a data da desti-
•arti. I responsabili degli Anici de • l'U­
nità • isaa pregati i l passare pres«>) l'Uf-
Scis Propataita ratio labitt. 

RIUNIONI SINDACALI 
Tini I lrmatiri elbirge a nmi •••se «!• 

watt al OUL di pini Esfdra 43 f« ;5=a-
riearrsi isrTtist: 

Ecco le disposizioni per Io sciopero 

"LI H 
IL MAGAZZINO DÌ PRATI - TRIONFALE 

che vende a prezzi più bassi merce bellissima 
offre per le feste un risparmio garantito 

del 20 e 2 5 % in: 

PALETOT IMPERMEABILI 
VESTITI PANTALONI 

Per nomo, giovinetti e ragazzi 
in nn grandioso assortimento 

' • 
OMAGGIO 

rantalone nomo lana pesante fantasia 
nella speciale confezione FACIS di Torino 

L. 2.200 

APPROFITTATE ! I ! 

Via Candia N. 14 
(poco dopo Cinema 6. Cesare) 

SCONTO SPECIALE AI RIVENDITORI 

LA CONFEZIONE 

Ecco le disposizioni prr l'at­
traz ione dello sciopero yener». 
le in Roma e provincia: 

1) TUTTI I LAVORATORI 
D I TUTTE LE CATEGORIE 
DELLA CITTA' E DELLA 
PROVINCIA all'mirio della 
giornata d | ogjrl g i o v e d ì 
debbono astenersi dal lavoro 
s ino alla comunicazione di ces­
sazione di sciopero da parte 
del la C. E.; 

2) TUTTE LE C. I. DELLE 
AZIENDE INDUSTRIALI. Evi-
PIEGATIZIE ET» AGRICOLE 
• o n o tenute a provvedere a che 
la suddetta disposizione sia In­
tegralmente applicata. Esse 
possono avvalersi dell'ausilio 
del lavoratori più attivi «Inda. 
ca lmente e dovranno vigliar» 
a che non avvengano Incidenti 
di sorta: 

3> I COMITATI DIRETTI­
V I SINDACALI DI TUTTE 
L E CATEGORDZ debbono ri­
siedere in permanenza nel le Io-
»o sedi e debbono mantenere 
t iret t i contatti con ! • C d. L.; 
cori pure u n r»ppre§ent»nt« 
del le C. L deve rimanere perle* 

dicamente collegato con la 
C.d.L. Tanto 1 Comitati Diret­
tivi del Sindacati quanto le C. I. 
!*»no tenuti e diffondere tem­
pestivamente le comunicazioni. 
le d'sposizioni e la stampa loro 
fornita dalla C.d.L.: 

4) SONO ESCLUSI DALLO 
SCIOPERO GENERALE 1 la­
voratori addetti al seguenti 
servir!: 
. — Panettieri: 

addetti al molinl , limitata­
mente alla produzione di fari-
na occorrente, per la panifica­
zione; 

— addetti al negozi di generi 
alimentari, alle latterie, al 
mercati rionali, fino alle ore 13; 

— addetti al mercati gene­
rali fino alle ore 9: 

— addetti alla Centrale del 
latte; . 

— addetti al ristoranti po­
polari; 

— addetti al telefoni, limi­
tatamente al funzionamento 
delle centrali urbane ed Inte­
rurbane; 

•> addarti e l le Attende del­

l'acqua, del gas e dell'elettrici­
tà, l imitatamente «Ila -produzio­
ne ed erogazione; 

— addetti al le poste e tele­
grafi. l imitatamente al eerrizlo 
telegrafico non provinciale, per­
donale viaggiante m servizio di 
linea e quello addetto al solo 
scarico degli effetti postali m 
arrivo: 

— addetti agli ospedali, li­
mitatamente al servizi di pron­
to soccorso e di cura; 

— addetti agli autotrasporti 
limitatamente ai servizi di 
pronto soccorso e di cura; 

— addetti agli autotrasporti, 
l imitatamente ai servit i di rac­
colta e distribuzione del latte, 
e di trasporto dei grano e della 
farina per panificazione; 

— addetti alle farmacie; 
— addetti agli alti forni e a 

quelli a fuoco continuo, limita­
tamente alla foro normale con­
servazione; 

— Vigili del fuoco, limitata 
menta agli interrenti; 

— autisti pubblici, l imitata­
mente a una vettura par orni 

quartiere, nei pressi del Com­
missariato di Pubblica Sicurez­
za. la quale farà servizio unica­
mente per pronto soccorso: 

—addetti alle FF . SS . Sono 
esclusi dallo sciopero, a norma 
delle disposizioni date dal Sin­
dacato Provinciale Ferrovieri . 
gli addetti alla circolazione tre­
ni . personale di macchina, per-
•onale viaggiante, personale di 
stazione. 

I Sindacati di categoria da­
ranno ulteriori più precise di­
sposizioni alle Commissioni In­
terne. 

In conseguenza di quanto so-
ora detto, resta Inteso che *l 
asterranno dal lavoro- gli ad­
detti ai cinema, teatri e locali 
di pubblici spettacoli In gene­
re, ecc. 

Usciranno soltanto 1 quoti­
diani del mattino della prima 
giornata di sciopero, del quali 
dorrà essere assicurata la di­
stribuzione. 

Le norme riportate va lgono 
per fi territorio d i Roma e pro­
vincia, 

CINECAMERA ASKANIA Z completa di motorino. N. 8 

Chassis, 6 schermi 90x120. N. 5 obbiettivi ASTRO P A N -

TACHAR 1:1,8 da 28 - 35 - 50 - 75 e 100 m m . nuova imbal-* 

lata in due cassette di al luminio martellato. Vendo. Telefo­

nare 41.408. Via Principe Amedeo 2. int. 1. 

LA RINASCENTE DEL TRASIMENO 
PASSIONANO «PERUGIA» 

Camere da U il.w» ta ptà - Cucine da U Jlt«« to più 
RIMBORSO VIAGGIO AGLI ACQUIRENTI 

REGALO DI NATALE 
. - La S o c « V A L D A R N O > offre alla Sua Clientela 

la possibilità di acquisto 

200 
200 

Cucine a fai «ORIGINALI TRIPLEX » 
(quattro fiamme forno «ealdivlvande 
chimo - costo in Fabbrica L 85.000 
mod 37l«) a L. 

S c a l d a b a g n i elettrici da litri 80 
(delle migliori marche) . . . . a L . 

56.500 
31.000 

Via Labicana 26 - Tel. 760-172 
' (Angolo Via Merulana) ROMA . 

g i o c a t t o l i d e l l a 

sono i più belli 
Roma 

ed i suoi prezzi 
I PIÙ' BASSI 11! 

comprate quindi sempre da 

MAS 
magazzini allo statuto 

e c o m p r e r e t e s e m p r e b e n e ! 

s*..e resteranno famosi, 

da sabato 13 gli 

* 

/ 

« 

s d^ 

nel reparto 

STOFFE da UOMO 

di 

Via Tornaceli! 155 (Largo Goldoni) 

A PREZZI CHE STUPIRANNO 

TOMASSINI 
L I Q U I D A 
PER FINE STAGIONE 

STOFFE PER UOMO J j ^ f n r l 
STOFFE PER SIGNORA m LUCREZIO CARO 

AL CALZATURIFICIO " B A R B E R I „ 
R O M A * V IA d e l L a v a t o r e N. SS « R O M A 

Continua con Successo la rendita a prezzi di reclame 
SCARPE PER BAMBINI e ragazzi I COfl 7Qfl ùùfì 

tutti i tip! tn vitello nero e colo. L. veli " IwU 9 9 U 
rato con ruola di cuoio garantito N* 13-23. 34-25. 37-». 

PER DONNA capretto ture !e t:nte . « « « - ' mmmm jh<M* 
e moctelU di uit me creazioni. In I IROD - 2 2 0 0 - 7 7 0 0 
vitello tipo sportivo suole di cuo-o fc# ivww c e v v c i w w 
garantito 

PER COMO ir» vitello colorato e ne­
ro due >uol« cuoio garantito tutte 
di propria lavorazione a mano • 1 sun'.a. 3 suole, colorate 

SCARPONI DA SCI PER BAMBINI Z RAGAZZI DA l» 3.M0 
PER LAVORATORI DA L 2-MO IN POI 

T Eally. Sportive. Capretto. 

I. 2500-2900-3200 

•1200 
je-32 

-2900 
vitei o. 

-3£00 
extra 

IN POI 

AI LAVORATORI !!! 
Si avverte che da 

M O ® OÀTTEJ IL/ JJJI 
VIA GINORI. 32 (Testacelo) 

ci sono CAMERE DA LETTO nuove complete di specchi e 
reti per so le 

Lire 70.000 
A R M A D I TRIESTINI con specchi per 

Lire 25.000 
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